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A te lettore che sei impossibilitato a recarti in 
Gerusalemme dedico queste paginette narranti di altri 
e anche di me. Orsù, accompagnami in questo nuovo 
viaggio. O mio «gig tpocavàpndw con me... 











«Oscura è la notte / della tomba ,/ ma lo 
splendore / delle piaghe divine / trapassa la 
pietra, / la solleva e la mette / da parte come 
una piuma: / dall’oscurità della tomba / si 
leva / il corpo risuscitato / del Figlio 
dell’Uomo / risplendente di luce. / Avanza il 
Salvatore / nel silenzio di un’aurora / che si 
risveglia pian piano. / Sotto i suoi passi 
divini / sbocciano fiori luminosi / che 
nessuno ha mai visto e, / dove il suo manto / 
sfiora il suolo, / la terra brilla / con lampo 
di smeraldo. / La benedizione / scende dalle 
sue mani, / la natura risplende / di gioia e 
inneggia / al Risorto che avanza, / in 
silenzio, / davanti agli uomini.» (E. Stein) 
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Originammo da Gerusalemme sebbene delle Genti. Per nuova alleanza fummo 
stranieri a noi stessi lasciando là in altri atri i padri e lì in altri cortili 1 fratelli. Da quel 
grembo germogliammo frescamente per un altro Tempio e sempre ci ritorneremo... 
DIw Shalom, Pace, a» Salam. 
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delle genti 














È il venerdì del 14 giugno 2013, l’antivigilia. Sparso sul letto questo e quello da mettere 
didentro lo zaino crociato di Compostela... ancora pellegrino. Figlio di Zebedeo ecco i 
miei passi di palmiere al Santo Sepolcro. Mi aggirerò finalmente nell’ombelico del 


mondo... 
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sullo zaino scudo 

crociato 

di Compostela 

il necessario 

questo e quello sparso sul letto 
dell’antivigilia Giacomo 

segui 1 miei passi che vo 

adesso palmiere 

all’ombelico di questa terra di genti 


in Santo Sepolcro 


Li 




















si portano le palme 





adesso palmiere 
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chiesa della Flagellazione, portale crociato 





l’ombelico del mondo 
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terra di genti 


È GI 


PERITI 


una delle due entrate al piazzale della Basilica 
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le entrate al piazzale vengono aperte prima dell’alba 





subito dopo viene aperto 1l portone 
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unica entrata alla basilica 





da allora vigilata 
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vidi in Prato 

vicino Giustina 

due ragazzi 

con capa e bastone 

non andavano 

verso Santiago 

da là giungevano 
l'indomani per Croazia 
poi giù nei 

Balcani fin dal turco 

lì per Cipro poi Terra Santa 
approdare 

come un tempo 
augurai buen Camino. 
A Gerusalemme 

nel cuore di pietra 


anch’10 
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già sul Camino mi fu indicato il verso per Sion 
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approdo 
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son su quella 

rotta finalmente 
beh, solo 

per il momento 

in verità 
adocchiando foto e 


mappe 
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foto e mappe 
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entrerò nel 

Suo Sepolcro 

in quel cuore di pietra 
merlettato 

con marmi 

dove dall’Incarnato 
SgOrgò 


luce vera di vita 
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delicato trucco della roccia 
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... dunque in treno, sono partito: prima tappa Bologna; domattina in quota... 
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. sulle Sue orme ho passato la porta per uscire anch'io al monte, ma rapito dalla 
varietà del mondo, turisti francescani soldati questuanti venditori armeni, non sono 


riuscito ad andare più in là di «circa un tiro di sasso»... domane sarrò... 
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Porta dei leoni 





sulla strada per il monte degli Olivi 
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Orto 


Ilenari dell’ 


IVImI 
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dell’Orto 


ivi millenari 


gli ol 
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«circa un tiro di sasso» 


pietra dell’Agonia 








32 





erta per il monte degli Olivi 





Chiesa di tutte le Nazioni 
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peregrinare 

Gerusalemme 

è tortuoso 

in un punto 

1 complanari fratelli maggiori 
paralleli 

incontri 


in millenni di storia 
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gli incontri nella Storia 
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... ho scalato la via quella dolorosa, disceso per altri budelli sono ancora tornato tra 
mercanzie colorate ed effluvi... tuffandomi in chiassosi nugoli di professanti; ho lottato 


per conquistare la volta... nel mentre ho letto «non è qui è risorto»... progredire anche 


domani con più pazienza... 
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in fila per il turno 


in fila per il turno 














andare incedendo secondo 

Luca con Matteo 

in bizantine navate crociati colonnati 
nido al misericorde emoblasto 
mistico organo 

numinosa 

carnea spelonca 

bagliore d’ossigeno che pompa 


inebriante 
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lonnati 


crociati CO 





carnea spelonca 
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... è dali tempi di Cristo che bisognerebbe prenderli a calci in culo i cambiamonete; pure 
Lui al tempio ne mollò qualcuno... sanguisughe all’ottanta per cento figuri di superba 


cuticagna come quello proprio sotto alla porta di Giaffa, cancello e passeggio... 
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Porta di Giaffa, cancello 


no 
mntnon 
SS 
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Porta di Giaffa, passeggio 
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maschi 

sani 

adulti 

matriarcali israeliti 

divisi nel nocciolo e separati 
dalla permeanza di Dio senz’ Arca 
nel Santo dei Santi del Tempio 
rovinato a terra 

dondoli aspettano 

cervice dura 

si schieri in battaglia 


lì ancora? 
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israeliti 


ne 


separati là nel Cuore da un muro 
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... appena arrivato mi sono rannicchiato, prostrato sulle Tue pietre, Signore. Poi tra il 
turbinio della Via sono giunto all’ospitale... dalla terrazza Gerusalemme d’oro e 
bianca... qualcuno invita alla preghiera cantillando... domani mi inerpicherò per le 


VIUZZE... 
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di te melchisedecca che 
scrissi «giola d’oro e bianca 
oltre la palma contemplante 
distesa sul prato d’un colle» 
per l’arco ramificandomi 

al tuo seno mi avvicino 
entrerò 1 tuoi vasi 

azygos salirò 

Ò davidica 

dopo alla pinna ove 

ti disse «non metterai alla prova 
il Signore Dio tuo» 

poi spingersi 

nella direzione craniale 

per poter 

estuare sotto 


al piè del Monte 
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dalla terrazza dell’Ecce Homo 
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anche coi lavori alla terrazza si riesce ammirare 1l paesaggio con sullo sfondo la 


Cupola della Roccia 


anche coi lavori alla terrazza si riesce ammirare il paesaggio con sullo sfondo la 


Sinagoga Hurva 















































me sulla terrazza dell’Ecce Homo, veduta del Santo Sepolcro (le due cupolette 


che si scorgono appaiate) 





vista sul declivio Monte degli Olivi dalla terrazza dell’ Austrian Ospice 
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una mia silloge 





e bianca 





d’oro 





oltre la palma 
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sul prato di un colle 





Betsaida 


iscina 
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grembo 





salire 





seno, centro, Inizio 





aZygos 


SS 














davidica 























davidica 
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davidica 





pinnacolo 





davidica 





pietra d’angolo 
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pinnacolo del tempio (ora spianata) 





altra veduta del pinnacolo 
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sotto il Cranio estuare 





sotto il Cranio estuare 
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lasciarti di sabato è 

atto redentivo 0 

«Gerusalemme Gerusalemme 

tu che uccidi i profeti» 

mi partirò 

è quanto ho letto 

cercando Sue orme «però è necessario 


che oggi domani e il giorno seguente 


io prosegua nel cammino» 


ancora risuona tra le viuzze 

propagandosi al mondo 

continuo progetto divino 

«perché non è possibile che un profeta muoia 


fuori di Gerusalemme» 
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veduta dal Monte degli Olivi 


e lì pianse su Gerusalemme 














«Gerusalemme, Gerusalemme che uccidi 1 profeti», chiesa del Dominus Flevit 
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salgo ottuso 

al poggio 
sull’altura 

del picciol coccio 
mi rigiro 

e 

come Simon 
Pietro tradisco 


scendo il teschio trafitto 
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entrando al Santo Sepolcro 
subito sulla destra il Calvario 


saliamo 











orsù, saliamo! 
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Il coccIO 
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verso l’altura della Redenzione 





incomprensibile 








attesa 
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rigirarsi 
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tato sceso 


10 è S 


deposto, dal pogg 














tato sceso 


10 è S 


dal pogg 


deposto, 
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Simon Pietro 
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... €CCOMI a casa, ma, già pronto a ripartire palmiere nuovamente... 
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incubarmi sotto l’abramitico 
altare da dove fin giù penetrasti 
col rivolo che redense Adamo 
sono fango così fecondato 
prostrato aperte le braccia 

sulla fragranza di Te dire «mio Signore 
e mio Dio» 

paradosso 

Abramo lì legò il Terrore 
ritenendo «che Dio 

è capace di far risorgere anche 
dai morti» per cui 

in parabola lo avrebbe 

riavuto 

nessuno disse a Tuo Padre 
onnipotente fermati e 

adesso nell’ Avello dove sono 
«le bende giacenti» 

della Pasqua perenne? 

non resta che inchinarsi 


alla Tua imperscrutabilità 


68 


STA 


sat 





sulla Sua fragranza 





l Sangue scese 


ll 


da | 
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l’abramitico altare 


sulla Roccia 


rio pi in 
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redimento 
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gocciolò giù in rivo 
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prostrati 
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prostrat 
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prostrat 
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... quando sta per nascere primavera, con minimo fagotto volerò verso l'Oriente. Alle 
sue porte quindi arriverò per attraversarle, io di una tribù dei Gentili senza meno 


d’Esaù. Nelle mura loderò il nome di Cristo. Chiedo Pace per Gerusalemme... 


re 


volo al Levante con minimo fardello 

noci latte miele a Bologna e bianco di Samo 
astraggo già nel mezzo del Mediterraneo 
perciò «passando per la valle del pianto» 

in attesa davanti le tue mura 

al modo di Edom 

dinanzi le tue porte 

10 romilio dei Ramnes 

stavolta invocherò 

il Nazzareno e 


«pregherò per la pace di Gerusalemme» 


VE: 

















la Gerusalemme di Bologna 











Bologna, To Steki 
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valle del Cedron, valle del 


Porta del letame 
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Porta di Damasco 
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le Tue porte 
le Tue porte 


i 


inanzi 
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al modo di Edom 


al modo di Edom 





davanti le tue mura 
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nasce primavera apro il portolano 
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il mio portolano 
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Salire 

il cielo 
Scendere 

in gush Dan 
Arrivare 

là 

Dipartire 


da costà 













































































sulla via 
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per Gerusalemme 
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nella vecchia città 
sotto cupole appaiate 
tra l’ebraico e l’arabo 
fedeli si prostrano 
fuggendo parzialità 

su quelle pietre davanti 
l’invisibile Vivente 
«Signore Gesù 


Cristo della gloria» 
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nella vecchia Città 





scorcio del quartiere ebraico 
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scorcio del quartiere arabo 





le due cupole: quella dell’ Anastasia e quella del Coro dei Canonici 
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sgeicizoa LR 





è di mezzo il cristiano e l’armeno,, 
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istologica 
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... presto il mattino spingersi sulla terrazza e tra 1 botta e risposta dei galli nel vento 
salutare Salem che si stiracchia al nuovo sole. Eucaristia alla Flagellazione o in Santo 


Sepolcro poi via all’Orto... 
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Chiesa della Flagellazione 





consacrazione del pane 
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del vino 




















Orto 


all’ 
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tra i botta e risposta 

dei galli nel vento 
«Allibisco» 

stiracchia mirabile Iebus 
1 suoi sassi al sole che 


l’indora 


92 








in «un tiepido manto / di lind’oro» 
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Gerusalemme al suo risveglio 
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già orfana in 

incensi ed ori oro 
nell’ombra litanica 

la chiesa umana liscia 

il marmo si riversa 
scomposta chiassosa mirante 
fin dentro la Tomba 
scansando officianti 

e marcantoni 

distante nel via 

val di turiferari 

cercando orba 

ma lì non quei due 
proferenti fulgidi 

già «Perché cercate tra i morti 
Colui Che È 


vivo? Non è qui, è risorto!». 
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Ori Oro 





he liscia 11 marmo 


atto di pietà c 


|” 
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1 pietà 
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la confusione un atto 





letà 


la confusione un atto di p 
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il vuoto Sepolcro 
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incensi 








Marcantoni 








turiferari 


turiferari 
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turiferari turiferari 
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turiferari 





turiferari 





turiferari 





turiferari 
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turiferari 


turiferari 





turiferari 





turiferari 
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richiami di mercanzie 

e chiacchere 

nei rioni cade su 

Anastasia che si scura di 

un altro giorno la notte 
scugnizzi chi trascina 

chi trasporta 1 fardelli 

del pane sul triste percorso 
qualche cane qualche soldato 
ringhio latrato 

una sgualata risata 
s’acquietano pure le luci 

in eco dal cuore nel buio inviti 


a tiritera da strepitanti altoparlanti 
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al mercato 


chiacchere 
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alla notte 
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in eco strepitanti in eco strepitanti 
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chi trasporta 


1 trascina 


ch 





I fardello del pane 


I 
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... per il monte ci si deve, purtroppo, lasciare un po’ umiliare... mollare i Libri fuori la 
spianata, ed essere autorizzati per tenere la catenina al collo... capita pure questo 
all’erta... ma scalata la porta dei Mori riceveremo la corona muraria? Comunque, 
anche sotto la cotta, tintinnavano fiere le piccole croci sulla piastrina mia di quirite. 
Qualche posa e via...che ci sono posti ben più alti... 
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1a? 


la corona murar 


1 rICOVEremo 


scalata la porta dei Mor 





? 


la corona muraria 


1 riceveremo 


scalata la porta dei Mor 


AE 








scalata la porta dei Mori riceveremo la corona muraria? 


112 





«La Croce sul tuo petto?... - Bene. Ma...la Croce sulle tue spalle, la Croce nella tua 
carne, la Croce nella tua intelligenza. — Così vivrai per Cristo...» 





N°273 91 la spianata «WI a al in posa per qualche foto 
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fuori le mura 

verso la 

Casa del Pane 

di vita 

poco lontane 

alle spalle davanti 
il muro 

stanno con al-Quds 
le sue figlie 


d’intorno stravaccate 
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fuori le mura 


fuori le mura 








il muro 
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una casa del pane 





una casa del pane 
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Casa del Pane 





davanti e, 
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a Santa; 
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e, d’intorno 
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le sue figlie 
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stravaccate 
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... Betlemme... Natività... anch'io come palestinesi tra gabbie al check-point... 
oltrepassare il muro è snervante, poi di nuovo al Calvario tra chiacchere vane. 
Cammino sui bastioni di Sion fin quella detta dei Leoni per raccogliermi all’Orto ma 


Il tempo vola... domani un’altra salita... 
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in brevissima lode 
rannicchiato 

sulla Tua culla 

ora marmo ora argento 
anch’io 


pastorello 


T22 








in lode brevissima 
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in lode brevissima 
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pastorello 
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anch’10 

palestinese in gabbia 
alla mercé d’un giovane 
soldatino 

oltrepassare muri 


minchia non è poi facile 
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ci si rituffa 

sulla balza 

si penetra la Damasco 
scivolando giù fin 

la terza stazione 


poi su sopra il lastrico 
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dalla balza penetrare la Damasco 





scendere per il mercato scendere per 1l mercato 
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scendere per il mercato 


scendere per il mercato 








la Terza Stazione 


scendere per il mercato 
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la Terza Stazione la Terza Stazione 





poi salire al Litostroto 
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Basilica del Santo Sepolcro, colonna 
detta della Flagellazione 











asilica del Santo Sepolcro, colonna 
detta della Flagellazione 


AIA 


lì sotto da qualche parte il Lastricato 
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... stamane dopo l’assordante chiamata alla preghiera di stanotte, la stanza si affaccia 
su altoparlanti di un minareto, son corso su e, scavalcato il Golgota, sono entrato nel 
Sepolcro con sparuti fedeli serotini. Chiuse le porte un prete tedesco sulla fredda pietra 


ha celebrato. 


1352 





ci sono finestre che danno su minareti 


di corsa 


presto la mattina 


appena aperto 


sioni de n 
Là » 
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assordante invito alla preghiera 


presto la mattina 








correre su 





scavalcare il Golgota 
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scendere là 








nel profumo 


nel profumo 
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al Sepolcro e chiusi all’interno testimoniano 
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Mi sentivo nell’ovatta. C’è stata eucaristia... mancava però per uno un’ostia ho visto 
allora spezzare il pane ed intingerlo nel vino... ne ho mangiato... ho pianto... poi 
cuore ebbro ho aperto i battenti e siamo usciti verso altri fratelli... lietezza... Lui era 


stato lì con noi... 


138 


daccapo all’albedico canto 
correre su per la Golgotana 
d’un balzo scavalcarlo e nell’ Arca 


fra le Sue penne accoccolarsi 


ne mancava una 
una allora Tu docile 
la facesti frangere 

e T’intingere 


lì con noi Glorioso Vivo 


lieta ebbrezza battenti aperti 


alla Luce del mondo 
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T’infranse 


T’intinse 
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... più tardi la sera ho assistito alla chiusura del portone della Santa Basilica 
promettendomi di tornarci l’indomani per l’apertura. Puntuali le urla del muezzin mi 
hanno svegliato... lavato e rasato mi son precipitato su... trafelato vidi che avevano 
già a metà spalancato... disappunto... ma poi ho pensato che era meglio così ... «e 


vide che la pietra era stata tolta»... 
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trafelato vidi il portone spalancato 


trafelato vidi il portone spalancato 





trafelato vidi il portone spalancato 
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trafelato vidi il portone spalancato 
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«vede la porta tolta dal sepolcro» 














«vede la porta tolta dal sepolcro» «vede la porta tolta dal sepolcro» 





«vede la porta tolta dal sepolcro» «vede la porta tolta dal sepolcro» 
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... dal luogo memoriale del protomartire costeggiando la valle del Giudizio di Dio 
Sabaoth, raggiungo casa di Anna. Là tessere riferiscono del Custode della tua vita. Nel 
cortile, un bronzeo gruppo intorno ad una bianca colonna ricorda il dramma petrino... 
shopping... su al monte di Sion dove in una piccola sinagoga sembra riposi David il re, 
quindi su per delle scalette nella stanza di sopra dove, secondo Luca, Pietro e Giovanni 
prepararono per la Pasqua... sul cammino si passa davanti alla cattedrale giacobea e ci 
si sente un po’ come a casa... ma è tutta la città casa. L’invincibile Forza ti attrae 
nuovamente al Santo Sepolcro... e cori di donne africane ti trascinano in terre lontane 
tanto che anche tu affricano, pieno di contagiosa allegria credi di aver capito nel baleno 
la Risurrezione, e tremando... Dio Vivente. Ma è venerdì e un po’ ci si rattrista: domani 


è per questo viaggio l’ultima salita... 
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la valle del Cedron, valle del Giudizio 
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la valle del Cedron, valle del Giudizio 





la valle del Cedron, valle del Giudizio 
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la Porta d’oro 





San Pietro in Gallicantu 
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la casa di Anna 
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mosaico pavimentale che riporta il versetto 8 del salmo 128 
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sullo sfondo il monte Sion con la basilica della Dormizione di Maria 
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shopping 
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la stanza super 


su per delle scalette 
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la stanza superiore 
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la stanza superiore 
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la cattedrale di San Giacomo 
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... ho camminato per le vie della Santa, per le vie di Sion del Santo d’Israele, 
costeggiato le sue mura, l’ho ammirata... in pace trasognando future erte ringrazio 1 
sorridenti ierosolimitani, certo che non è un addio. Quella Celeste adesso so che è 


ovunque, ultreya... 
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1 Tuoi spalti 

cintura alla Tua consacrata 

su dodici fondamenti 

cercai d’attorniare 

strusciando vocianti ragazzotti 
ma 

Tu che a Te attiri 

mi disarcionasti 

Tu virgulto 

del primo patto 


ninnato ancora 
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costeggiare 








l’ho ammirata l’ho ammirata 
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l’ho ammirata 








ragazzotti ragazzotti 
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ninnamenti 
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dal matriziale repositorio 
esplose 

la Grazia viva dando 
Pace 

arrivederci 

sorridendo Gerusalemme 
sulla via di Damasco 
salpo 

per la Celeste 


in Camino 
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arrivederci Gerusalemme 
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è Pace 





arrivederci Gerusalemme 
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arrivederci Gerusalemme 





arrivederci Gerusalemme 


167 














Rita e Nahala e Anna sorridenti 
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sulla via di Damasco 


169 











certo che non è un addio 


in cammino 
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... nell’istantaneo bagliore di un giorno che cade sull’ampio orizzonte... scende di quota 
immergendosi nel mare di nuvole ora senza candore... tristezza.... Bononiae e il secolo 


rapaci mi rapiscono ancora. 


LIL 


guizza 

il giorno sull’ ampio 
orizzonte 

scende di quota 
s’immerge in un mare 
che ha perso 1l candore 
tristezza 

Bononiae 

Il secolo 

rapaci mi 


rapiscono ancora 
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in fase d’atterraggio 
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La Santità m’attrae là, anche adesso... di tutti quei luoghi uno solo — paradossale — 
però, quello della Tua assenza... non dell’Incarnazione o dell’ Ascensione. Biglietti e 
passaporto sul comodino... ma, al presente, sono io che ci vado o sei Tu che mi ci 


mandi? Risalire... 
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VW ti vellica e 

a quei luoghi 

segnatamente al paradossale 
dell’assenza non quello 
dell’incarnazione 

né dell’ascensione 

dov'è risorto 

lì si va 

o ci chiama? 


Salire e risalire... 
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basilica di Nazareth 





Nazareth, memoriale dell’ Annunciazione e dell’ Incarnazione 
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Nazareth, memoriale dell’ Annunciazione e dell’Incarnazione 


«Koi O X0YOG CÙpò EYEÉEVETO» 








«E 1l verbo si fece carne» 


«Et la parole est devenue chair» 
«Y la palabra se hizo carne» 


«Und das Wort wurde Fleisch» 
«And the word became flesh» 


«H CJIOBO CTAJIO INIOTbIO) 
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Monte degli Ulivi, memoriale 





Monte degli Ulivi, memoriale 
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Monte degli Ulivi, memoriale 





Monte degli Ulivi, memoriale 
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il luogo della Risurrezione 
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... ho deciso: ci andrò con Bibbia, tanto lì c’è l’inflazione di Libri! E intanto sulle note 
dell’organo con sol maggiore che corre ampio in una fantasia si apre l’immaginifico 
paesello con le sue lucette, arroccato sulle montagne di cartapesta sotto le stelle d’oro 
del freddo cielo cesio patinato... salirvi è difficile... seguire scale di note fin oltre il più 


su per ripiombare avvitandosi in picchiata... mi sto scoraggiando... 
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ivi vado con 
quella di Gerusalemme 
corre ampio l’organo 


è fantasia 


s’apre l’immaginifico paesello 


le sue lucette arroccato su 
montagne in cartapesta 
sotto stelle oro 

su cilestrino patinato 
salirvi è difficile 

come seguire spirali 

di note che 

arrivano Su 

fin un certo punto 

ma poi 

picchiano giù avvitandosi 


e ti scoraggi 
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1 Libri sulla terrazzetta dell’Ecce Homo 
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... dovrebbe esserci euforia, domattina partenza... sarà il grigiore della giornata... 
stasera in Santa Giustina con la bisaccia per la benedizione. Viaggiare senza bordone 
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domattina parto stasera 
la benedizione del pellegrino 
ci andrò con lo zaino 


senza vincastro 
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l’apparecchio fotografico al posto del bastone 
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... Venezia porta per l’Oriente... piove. Da qui son partiti in molti...salire alla figlia 


vergine di Sion e cambiare... convertire... 
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Venezia 

porta per l'Oriente 
piove 

da qui son partiti 
in molti 

salire sul Sion 
torcere 

la via 


dalla città blanca 
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in molti 











in molti 


Tel Aviv, la città blanca 


salire sul Monte Sion 
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... Chi strofina sinedritici lenzuoli chi inonda con chili di profumo la pietra... mirra... 
aloe; fotografo a raffica repliche di prostrazioni. Vorrei sapere dei loro cari ma non 
parlo le loro lingue e le guide hanno fretta... sul sagrato poi tutta la mattinata per 


parlare solo con due tra i mille e più visitatori. Desolante... 
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aspetti della pietas ortodossa 
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... presto il mattino. Le quattro, in Santo Sepolcro. Avrò così il tempo poi di stare sul 
campo... di gestire lo spazio della giornata dividendomi tra spirito e secolo. Mi 


apposterò, pertanto, in qualche luogo ad ascoltare racconti di chi vi passa... 
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le quattro in Santo 
Sepolcro dividere 
spirito secolo 
appostarsi ascoltare 


racconti di pellegrini 


196 





























racconti di pellegrini 
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... tutto si è compiuto nell’arco di poche aurate casette... shamia si tenebra il buio 
s’abbattette sul tabernacolo il suo tesoro su Roma e il mondo ma, naufraghi il Legno 


ci ha salvati; è perciò che vado io pacifico con le insegne scoperte per gli angoli dentro 


e fuori i portali di questa mia città... 
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tutto si è sbrigato 

in rare e dense paginette 
nello spazio tra scuri covi 
e 1 pochi abituri 

dopo una mattinaccia d’oro 
l’oscurità 

s’abbatte sul tempio 

le menorah 

su Roma 

l’intero mondo 

naufraghi 

il Legno ci salva 

per ciò che mi vado 
inerme l’arme scoperte 
dentro e fuori Salem 

per gli angoli 


di questa mia cittade 
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nella mattina d’oro 


COVI 
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tutto s'è compiuto 
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l’oscurità 


l’oscurità 
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Redenzione 
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inerme 





armi scoperte armi scoperte 
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armi scoperte 


armi scoperte 





205 














l’Arme mia l’Arme mia 
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porta di Sion 





porta di Damasco 





porta di Erode 
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... le quattro in Santo Sepolcro... Giovanni Maria due angeli bianchi... incensi copti 
dei Kyrie... su levigati lastroni del fiorito giardino e croci crociate e mosaici e luci 
alcune lì fioche altre là poco più chiare... esco nell’aria azzurra e fresca... 
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all’alba tenebrosa 

al mattino profondo 

molto presto 

mentre s’aggiorna 

le due di Matteo 

le marciane tre 

le galilee con Luca 

Maria di Giovanni 

davanti lo scavo 

due angeli in bianco due uomini 


un giovane nessuno 


chi va attorno sui levigati lastroni 
nel giardino oggi fiorito 
si esce nell’aria fresca 


del mane brillante 


209 





molto presto mentre s’aggiorna 
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le marciane tre 











Maria di Giovanni 








le galilee con Luca 
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chi va attorno su levigati lastroni 





parlottare in giardino 
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parlottare in giardino 








nel giardino oggi fiorito 
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... Ito dal Giappone Greg di Grenoble il londinese e Sandra e Lorie e Mare e i nigeriani, 
insomma qui il mondo... sotto la sala superiore i fratelli maggiori... è il venerdì delle 


vie crucis dei minareti ed è shabbat: ognuno si mette in mostra... 
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da Moriya da Grenoblo 


insomma qui il mondo 


al piano di sopra 


profuma lo Spirto lavanda 


sotto la tre volte venerata 


1 maggiori della «nazione santa» 


fu parasceve 


giorno dei minareti delle Via della Croce 


ognuno scruta ognuno si mette in mostra 


poi il giorno del silenzio e Pasqua 
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1 maggiori 


fratell 
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è venerdì 





è venerdì 
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venerdì delle via della Croce 
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della Croce 


venerdì delle via 


venerdì delle via della Croce 














venerdì delle via della Croce 


1a della Croce 


ì delle v 


venerd 
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venerdì dei minareti venerdì dei minareti 





venerdì del minareti è parasceve di shabbat 
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esibizione 





esibizione 
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... giorno del riposo... sono stanco! Seduto davanti all’insolente Caifa oltraggiato 
chiudo gli occhi e mi abbandono per un po’ al ron ron di un motore... Alfredo di nonna 
calabrese da buon commerciante arabo di genìa filistea chissà si lamenta che gli affari 


vanno male... secondo lui è la congiuntura economica e Notre-Dame... 
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lente 


inso 


Caifa oltraggiato ma 





Alfredo 
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da Alfredo 





il complesso hotel boutique Notre-Dame 
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... Cade su domenica il 24 novembre del 2013 come giorno del mio cinguantunesimo 
natalizio. Le difficoltà, si sa, ci sono... ma in questa città però c’è pure il mare di Galilea 
e 10 mI ci trovo con Pietro e gli altri, sulle sue sponde... le vele gonfie a lode di Dio. 
Respiro a fondo... esco in pace dalla Golgotana, da quel sacello del vuoto sepolcro tra 
gente che va che viene. A colazione saluto chi parte per Haifa e chi a casa ritorna. Io, 


invece, me ne andrò a passeggio per Gerusalemme la nuova... 
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ma tra le giudee difficili pietre 

c’è il mare di Galilea 

e mi ci trovo anch'io coll’antico Simone 
Cefa 

popolano anarchico di Giona figlio 
e gli altri sulle sue sponde 

colgo quei «mi ami?» 

si gonfia il mantice zelante 

canne squarciate 

respiro fondo fuori dal Santuario 
perché vuoto è il Cenotafio 

di Gesù sia a Lui pace 

tra gente che va 

che viene nella Santa Città 

chi parte per Haifa 

a casa chi torna o a 

passeggio per Ierushalaim 


e la nuova se va 





«Tu sel Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» 
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un fondo e fresco respiro 
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Gerusalemme la nuova 
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Gerusalemme la nuova Gerusalemme la nuova 
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... Luce in Santo Sepolcro. Non servono più le parole. Domani riparto... 
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SCrOSCIO 
dai timpanati 


fantasmagoria 


fragore 
tra 1 Noci 


afoni 


fulgore 
sul Sepolcro 


squillante 


2533 








dai timpani dei finestroni 
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fantasmagorie fantasmagorie 
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fantasmagorie 
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fantasmagorie 
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nel Giardino di noci nel Giardino di noci 
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nel Giardino di noci 





nel Giardino di noci nel Giardino di noci 
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I Sepolcro 
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ore su 


fulg 


I Sepolcro 


ore su 
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squillante, Parola che crea 


Parola che crea 


Ilante, 


squi 
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Partito che ero per l’arca di Giacomo nella verde Galizia... raggiuntala convertii il passo 
ad oriente e mi perdei come arrivai sulla linea dell’orizzonte nel vuoto di quel Sepolcro. 
Mi mostro recando la palma foglia Tommaso e quant’altro... vagolo portato dal vento, 
ancora lì, in mulinello. Non più col «bastone sonante»... camminare altrimenti, ormai 


necessitato... Oh, che nostalgia di calcare la terra ... 
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dall’arca 

nella ponente Galizia 
mi mossi 

alla scaturigine 

là 

smarrito 


fisso il vacuo monumento 


Tommaso sono foglia 


su altro cammino 
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l’arca di San Giacomo 





in Galizia 
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... Vla via da questa insalubre nebbia veneta. Via, verso Gerusalemme inondata di calda 


luce... 
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via dall’insalubre caligine 
via fuori verso l’occaso a quel paesaggio 
che dall’ Ascensione 


esplode luminescenza 
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sale Glorioso e Luminescente 
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... profondo mattino... di corsa... inciampo su di un gradino e sbatto a terra. Menomale 
c’è nessuno per il cardo ancora buio. Quando si cade si è soli... amarezza, è la Via 


Dolorosa. Mi rialzo, il passo è veloce... arrivo sul monte col respiro pesante... 
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nel profondo mattino 

piè sugli ancor bui ciottoli 
amaro cardo 

inciampo e casco 

quando crolli sei solo 

via dolorosa 

t’alutano 

col respiro affannato 


a quello detto Cranio s’arriva 
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cardo mass 
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Via Dolorosa 


250 
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... 1 luoghi della Città abbracciano nel loro tempo i vaganti in preghiera... è vigilia di 


primavera... fiorirà in benedizione questa loro invocazione?... 
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luoghi contornanti 
erranti in orazione 
nel tempo 

vigilia di primavera 
fiorirà 

in benedizione 
questa loro 


invocazione? 
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oranti 
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oranti 





oranti 
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oranti 


Reina 
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oranti 





oranti 
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oranti 
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fiorirà la benedizione? 
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... Venerdì 21 marzo 2014, vere... avvoltolato in madide lenzuola. Notte di brividi e 
tosse... ma non importa passeggerò comunque nella giornata della grande moschea e 
d’inizio giorno del Riposo, per le contrade della Città come uno in buona salute, senza 


meta... 
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senza requie 

errerò oggi giorno 
della grande moschea 
e 

d’accoglienza shabbat 
per i quartieri 

sui luoghi come fossi 


senza meta 
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la Grande Moschea 














la Grande Moschea 
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la Grande Moschea 
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... tutto il giorno nel Giardino tra chiacchere squilli di telefonini dei bambini i gridolini 
spiegazioni dotte lingue strane cori in gara solenne incenso giornalisti pii devoti turisti 
ammaliati pellegrini intruppati poliziotti curiosi disperati impazienti di entrare nella 
Tomba chi spinge chi sorpassa rissosi preti ustascia confusionati colori chi inciampa 
chi ride chi prega candele accese subito spente chi piange e madre e sposa sulla Pietra 
all’entrata vescovi impettiti cavalieri camerieri segreti uno scalzo discepolo scentrato 
nasi all’insù campane... mi siedo sul diwan stordito tra colonne ma contento di tutti 


questi fiori ché non è luogo di morte... 
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fra i noci dotte lingue e strane 
disputanti solenni cantori 
incenso i pii impazienti 
curiosi disperati 

tra transenne 

infilarsi 

nel Loculo 

chi spinge chi sorpassa 

come Pietro su Malco 


rissosi preti ustascia 


colori in baraonda chi inciampa 


chi ride chi prega 

accendi candele e 

subito le spegni 

sposa sulla Pietra e madre 
cavalieri camerieri segreti 

uno scalzo discepolo scentrato 
scampanano nasi all’insù 

mi siedo sul diwan contento 
usciamo frastornati 


stupefatti dalla vita 
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incenso 
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rissosI preti ustascia 
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rissosi preti ustascia 
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rissosI preti ustascia 
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rissosi preti ustascia 


rissosi preti ustascia 
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rissosi preti ustascia 
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candele accese subito spente 
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Sposa e Madre 








candele accese subito spente 


1er1 


Caval 
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i campanoni del mozzo crociato i campanoni del mozzo crociato 





1 campanoni del mozzo crociato 
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... nel mezzo di due liturgie... latino ascoltavo il greco... dall’una i calmi seduti padri... 
deambulanti stendardi e croci processionali dall’altra... provocatorie passioni... un 
fraticello vispo sul coro... l’armonio che sovrasta... a tutti i patriarchi il ritmo di bastoni 
di guardie mussulmane... nel bagliore accecante dell’astro dal mozzo crociato 


scampanio assordante... ma dov'era il Risorto?... 


278 


teologo alla confluenza di liturgie 
sul coro fraticelli 

latino ascoltavo il greco antropologo 
l’armonio sovrasta 

titolati archimandriti 

passionali egumeni 

al patriarchi 

la ritmata cadenza musulmana 
fuori nel bagliore 

dal mozzo crociato 

assordanti irrompono batacchi 
ma 


dov'era il Galileo Risorto? 


2.79 


forcazione 


biforcazione 
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Coro e organo 
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assionali processioni 
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passionali processioni 





passionali processioni 
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antropologo 
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bastoni e guardie mussulmane 
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bastoni e guardie mussulmane 
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bastoni e guardie mussulmane 
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... eri, fuori dal cancello leonino dei forti e coraggiose, su di un paracarro osservare 
l’alba: lame cecanti bianche esplosioni progressive s’inondavano in corona 
sbalordivano abbagliando disincarnavano. Il Corpo che sale e scende in Soffio, 
«lingue come di fuoco»... un clacson sgangherato ci richiama. Oggi si è rannuvolato 


e verso là si legge «et milites plectentes coronam de spinis imposuerunt capiti ejus»... 
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difuori dei leoni 

quelli e quelle di Dio 

su di un paracarro 

guardare l’alba 

bianche esplosioni progressive 

a corona inondavano 

sbalordivano abbagliavano disincarnavano 
il pensiero al Corpo che sale 

il Santo che scende 

come glosse pure 

un clacson sgangherato 

ti richiama. Oggi 

è coperto non sono uscito 

su una murata «et milites 
plectentes» 

fraccarono la corona su «capiti ejus» 
ma il sole c’è sempre 

nulla possono le nuvole 


su quelle lame cecanti 


289 





i a | 
sso! saran 


290 


| 


1 leon 


Porta de 
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dal Deserto dei Numeri «un popolo di leoni e leonesse sorgerà» 





il leone simbolo di Giuda, Israele 
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su un paracarro fuori porta 





corona di esplosioni 
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il sole sconfigge le nuvole 





fraccarono sul Suo capo una corona spinosa 








ha lame cecanti 
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. mi ha aperto alla Sua pace... la sera s’imbruna... per viuzze arancioni torno 


all’ospitale... domani ripartirò lasciando qui il cuore... 
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mi ha aperto alla Sua Pace mi ha aperto alla Sua Pace 





mi ha aperto alla Sua Pace 
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beatitudine serotina 

quando s’imbruna 

per le viuzze dei vièti quartieri 
il cielo diserto 


torno all’ostello 


Paolo lascerò il cuore 
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all’imbrunire nel vecchi quartieri 





per le viuzze ostelli 
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ostelli 


ostelli 


ostelli 





ostelli 
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in pace 

sugli ipsissima loca 
s’imbruna 

per viuzze arancioni 
s1 torna 


domani rimarrà il cuore 
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ViUZzze arancioni 





ViUZze arancioni 
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... Stamane contento e sereno, intanto che bighellonavo tra libri un uomo da Bose mi 


ha detto: fermati laggiù nell’Oriente... mi ha scosso... 
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serafico bighellonando 
tra libri una voce 

di un uomo di Bose 
m'ha detto aspra 
fermati 


laggiù all’albore 


l’anima s’è rimessa sulla via 
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c’è stata una guerra chissà le tue pietre gli arancioni i volti... malgrado ciò partirò, 


rivedrò la mia città lì che mi sono ammalato di Te... 
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rivedere quelle pietre 
sulle quali ci si ammala 


lì di Te 
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Milano Buenos Aires il corso domenica frivoli schiavi benestanti fiumane in traffico 
scarpe cravatte borsette. Ma la mia non è che accidia. Basta! Sto riandando nel deserto 


adesso diverso... 
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tappa Milano Buenos Aires 

il corso di domenica 

schiavi 

smarriti 

tra ammiccanti pubblicità 
flumane 

traffico 

in vetrina pizzi d’intimo 

e tanti fotomodelli. 

Ma non è che accidia. Basta! Sto 


riandando in un altro deserto... 
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deserto 


, un mio 


Sahara 
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... dodici e ventotto sotto un plumbeo cielo vedo dall’autobus presso Latrun due 
appaiati con zaino su sentiero fangoso sorrido e alla porta di Giaffa subito arrivo. È 


la città di Dio sotto la pioggia... 
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dodici e ventotto 
accosto Latrun 
appalati 

due con zaino 
infangati 

sorrido e subito 

c’è la porta dell’Amico 


della città sotto la pioggia 
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la Porta di Giaffa dell’ Amico 
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Martedì 18 novembre 2014... rabbini caduti nella preghiera. Basta (07, «& )! Attoniti 
camminiamo per la città artigliata, ma c’è ancora speranza finché tutti gli uomini di 


Dio l’Unico continueranno nell’invocazione del Suo Nome... 
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i 


in 


la assassinò quattro rabbi 


un 18 novembre la best 


uniamo 





i la speranza 


10 in VOI 


di 


uUomINI 
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. al bar thè e menta... parlottio di militi dislocati a destra e a manca... qualche 
colono... ragazzi eccitati come le loro bandiere... o c’è tensione oppure è il giorno 
del Profeta, chi cerca immagini e notizie... drappelli non tanto nervosi... è bene 
comunque rientrare ai ricetti, lascio il mio thè menta... oltre gli Olivi dei botti... sulla 
terrazza s’ode il canto dei minareti che si ricorrono... l’elicottero in girotondo indica 


una Jerusalem che solo qui si conosce... 
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thè con menta 








posizioni 
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sfilano bardassi e carusi 
nel giorno del Profeta 


occhiano quatrani e guaglioni 


sparuti vessilli 
scudi onnipresenti 
coloni defilati 
troupe a caccia 
stratioti in drappello 
del thè menta 

botti oltre gli Olivi 
meglio rincasare 
SI rincorrono 

1 minareti 

un elicottero 

in girotondo 


disegna una Sionne 


che solo qui si conosce 
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9 ae 





giovani e meno guardano altri sfilare —tappezzano la città quelle con lo scudo 
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bandiere che osano mostrarsi 





bandiere che osano mostrarsi 
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Erin 


tappezzano la città quelle con lo scudo 





tappezzano la città quelle con lo scudo 
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1 defilat 


colon 
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reporters 


reporters 





reporters 


reporters 
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reporters 





drappelli 





Lira 
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lascio il thè menta oltre gli Olivi 





Austrian Ospice l’Ecce Homo 
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... in un’onirica calma su e giù per la Via batte la notizia l’agenzia case abbattute 
dichiarazioni bevo caffè alla turca presso una porta tra quasi indifferenti avventori e 
annoiati coscritti oh mia Città dallo sguardo assente qualcuno cita «you will not be 
afraid of the terror by night or of the arrow that fly by day... for He will give His 
angels charge concernig you» ma, scusami, è bene comunque prestare personalmente 


sempre un po’ d’attenzione... 
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alla porta articolata Colonna 

quella senz’ombra 

quanto di Sichem 

annoiata indifferente soldatesca attende 
quale salvezza? 

Qualcuno cita il novantuno al cinque 
«you will not be afraid of the terror by night» 
bevo caffè 

alla turca 

è bene comunque prestare 

sempre attenzione 

ah mia surreale Ursalimmu 

infedele 

che cammini veloce 

sui tuoi quattro monti 

la guardata assorta 

ancora lamenti Tarsis? 


Tu avvalori gli sguardi assenti 
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ii 





10 degli eserciti 


i 


d 


in nome 


Porta di Damasco o della colonna 


ichem 


o di 








caffè alla turca 


caffè alla turca 
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assorti 








sguardi assenti 
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... venerdì tenebra sono in Santo Sepolcro poi allo Studium tra firmani saraceni e 
ottomani resoconti e memorie girovago in va’ e vieni per loca peregrinatonis Terre 
Sancte l’intera mattinata il pomeriggio alla Generale della Custodia incontro fra Noè 
in viaggio da Venetia al San Sepolcro ed al Monte Sion: quanto si è raccorciato ormai 


il percorso mio. La sera dal mare d’occidente arrivano veloci impennandosi le nubi 


su Gerosòlima dove brillano bagnate le lucette... 
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venerdì 

tenebra in Santo Sepolcro 
girovago per lo Studium 
tra firmani 

saraceni e ottomani 
miscellanee 

nelle ore della calura 

alla Generale 

poi su e giù sul farsi la sera 
quando arrivano dal mare 
veloci impennandosi 
cumuli su Ieros6lymis 
ammiccante di gialle 
lucette e verdi 

smeraldo 


artigliandola «fin nell’interno del velo» 
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allo Stadium Biblicum Franciscanum 





allo Stadium Biblicum Franciscanum allo Stadium Biblicum Franciscanum 
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allo Stadium Biblicum Franciscanum allo Stadium Biblicum Franciscanum 





allo Stadium Biblicum Franciscanum 
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allo Sta 





dium Biblicum Franciscanum 
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alla Biblioteca Generale San Salvatore alla Biblioteca Generale San Salvatore 
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alunno 
sg di bellibimo erano 


a pictra verde vi‘ 





alla Biblioteca Generale San Salvatore 
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nuvole dall’occidente 











nuvole dall’occidente 
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fin dove c’era il Santo dei Santi 





l’artiglio 
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... pietra della Legge, sulle pietre si cammina, ci si genuflette e prostra, di pietra è il 


cuore, di pietra la Città, di pietra gli ancora ignari dal cuore di carne... 
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su pietroni 

si cammina ci si 
genuflette ci si 
prostra 

di pietra è 

quel vuoto vano 
di pietra i cuori 


di fatui fedeli 
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pietra ricamata 


pietra parcellizata 





pietra delusa 
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pietra creduta 
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come direbbe Matteo all’albeggiare assonnati gatti arruffati spelacchiati 
miagolanti fin su alla soglia nella Kanisat al Kiama mi guardano come al cenacolo ho 
letto ho ascoltato la proclamazione s’è genuflesso per farti vedere ho contemplato 
allora dall’alto il Pane sul Vino nell’aureo del vaso Ti ho adorato. La sera tutt’altro 


vino, domani purtroppo anche questa volta riparto... 
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all’albeggiare di Matteo 
tra guardinghi gatti 
fin su oltre la soglia 


sono arrivato 


T’ha proclamato 


pol 


per mostrarTi s'è genuflesso 


ho contemplato 
dall’alto il Pane 
sul Vino nel concavo del prezioso vaso 
e Ti ho adorato 


purtroppo è domani 
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vino 


342 


tra un po’ sarò 

a casa ma 

i] pensiero corre 
all’oriente 
quella terra dove 
si addensano 
nere le nuvole 
piove 

se Dio vuole 


a Gerusalemme il prossimo anno 
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alcune varianze d’angolatura di siamo di Sion già pria 
operate ove però appare pure l’eponimo verso 
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sull’arroccato paesello 
luccicante corre ampio 
l’organo fantastico 


cartapesta patinato blé 


montare spirali 
poi in picchiata 
ché ti sel scorato 


ascendendo la sassea salienza 
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è un paesello 
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Venezia 
porta per l'Orto 
gocciola 
da qui mossero 
in molti 
svoltare 


levarsi alla città di Dio 
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VO 
al meato di questo mondo 


ad al-magdis 
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allorquando discendemmo 
dal Sinai 

siamo di Sion 

eredi 

«primogeniti iscritti)» 
ascendemmo 

a quella del Dio vivente 


Celeste per autorità 
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espero bianche 
progressive esplosioni 


a corona bagnano Montjoie 


prosapia del pneuma 
muscoloso motto che T’assottigli 


in lieve lentiggine lenta 


ma all’ostro del Flagellato 
uno sgangherato clacson 


m’ha richiamato 
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vespertina metropoli arancione 
con piccole squadrate casette 
oranti palmieri ci avvolgi 

sul tetti estasiati 


nella notte di primavera 
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notte di primavera 
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messianica Betlemme 
oltre non tanto lontana 
dirimpetto il muro 


sta al-quds stravaccata 





354 























in lodante lampo 
raggomitolato 

sulla Tua culla 

raggio argento marmo 


pur io pastorello 
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anch'io palestinese 

in gabbia 

alla mercé d’un soldatello 
trapassare muri 


minchia non è poi facile 
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a traverso le frutta damaschine 
dell’alto mercato 

fo camino 

fin al lastrico 

della passeggera marittima Cesarea 
per gli assopiti turbamenti 

militi 

converto 

fin la corte faccia alla sella curile 


sul podio del Gabbatha 





Sti; 





cinto delle tue solimane 
cercai su esse le Tue torri 


tributario vasale 


da esse contagiose 
processioncelle 


di bar mitzwah 
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solimane 





solimane 


st 


EN 





solimane 
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del Precetto 
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Figlio del Precetto 
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Figlio del Precetto 
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terrosi cherubinici torosi 
monturati alla durizia ausati 
oltre l’inesistente cortina 


cantillanti ancor costì lucini? 
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l’erta saliamo 


dalla tenebra 
in Santo Sepolcro 


udire sprazzi di voci 
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mattinalmente 


sono Maria 


su politi pavimenti vado 


verso la cava 
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levigata pavimentazione 


levigata pavimentazione levigata pavimentazione 
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levigata pavimentazione 





pietre romane 
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... Martedì 25 novembre 2014.... c’è nebbia tra un po’ sarò a casa il pensiero si volta 
all’Oriente a quella terra dove si sono addensate nere le nuvole e ha iniziato a piovere 


un poco se Dio vuole tornerò l’anno prossimo a Gerusalemme... 
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pensare all’Oriente 
rannuvolato e 
quando terso 


quella petrina 


tornare ad esplorare... 
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to 
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lente 


Or 


nuvole d’ 
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nuvole d’Oriente 


nuvole d’Oriente 
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1 cieli tersi 
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1 cieli tersi 
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